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L'ASINO 


“Abbasso il coltello,, sta bene ma... non basta 


Socialisti e sagrestani. 


Noi siamo sempre stati conì 
socialisti. Oggi i socialisti ila- 
liani son divisi in due campi 
opposti: gli interventisti ed i 
neutralisti. 

Tra cell uni. e !gli altri cè 
una zona neutra: il campo di 
quelli che vorrebbero essere in- 
terventisti senza disgustare i 
neutralisti. 

Dal campo neutr alista ci ven- 
gono dei rimproveri. 

Perchè? 

‘« Perchè l’ Asino ha voluto la 
guerra ». È 

Ma. benedetti figliuoli, cose 
simili lasciateli dire. ai sacresta- 


ni. i quali per dirlo hanno il. 
loro scopo. contro noi come con- 


tro voi. 


I sacrestani non son ilaniti a. 


combattere efficacemente il so- 
cialismo. in Italia, quando. han 
voluto prenderlo di: fronte. A- 
desso esperimentano un’altra 
tattica: dividere i socialisti per 
balterli meglio separatamente. 

E noi ci rivolgiamo ai sociali- 
sti neutralisti perchè invece di 
prestarsi a questo giuoco per- 
fido dei sacrestani, reagiscano 
facendo opera di concordia so- 
cialista. 

E poichè.la migliore opera di 
concordia é nelle spiegazioni dei 
diversi punti di vista, invitiamo 
i socialisti neutralisti a ragiona- 
re amichevolmente. 


Chi ha voluto la guerra. 


Noi abbiamo voluto la gsuer- 
ra? E voi no? 

Noi siamo per la guerra? E 
voi. contro? 

Ma non è vero. 

La guerra non tha voluta 
nessuno di- nol. 

Contro la suerra DES tutti: 
voi e noi. La guerra l'han vo- 
fita l'Imperatore Guglielmo e 
l’imperatore Francesco  Giusep- 
pe. 

Noi abbiamo dovuto subirla, 
perchè non abbiamo potuto im- 
pedirla pur avendo voluto. 

Che cosa potevamo fare noi 
socialisti italiani contro l’Impe- 
ratore «di. Germania e contro 
l'Imperatore d’Austria per im- 
pedire la suerra? 

Qual cesa avrebbero potuto e 
dovuto fare i socialisti di Ger- 
mania-e d'Austria; ma non han 
voluto. 

‘E così la suerra, che nessuno 
di. noi voleva. ci ha sorpresi 


Semplicemente questo: nelle 
ipotesi che un movimento rivo- 
luzionario contro la guerrà di 
difesa in Belgio in Francia in 
Russia e in Inghilterra fosse riu- 
scito, gli eserciti tedeschi ed Au- 
striaci sarebbero diventati pa- 
droni della Francia, del Belgio, 
della Russia, dell’Inghilterra. 

Cioè gli stati aggressori nei 
quali il militarismo si era mo- 
strato più forte ed il socialismo 
sì era mostrato più debole, sa- 
rebbero diventati padroni degli 
altri stati. Ne avrebbe guada- 
gsnato il militarismo, e perduto 
il socialismo. 

Perchè dopo in tutti gli stati, 
presso tutti i popoli. si sareb- 


.be imposta la convinzione che 


tutti. e costretti a subirla, noi 

e ‘voi. 

I i“ ma.,, i‘ però,, contro i. 
420... 


Da i socialisti di Fiincià e di 
Inighilterra e di Russia, e del 
Belgio. potevano forse fare qual- 
cosa per impedire la guerra? 

‘Che cosa? La rivolta nei loro 
paesi? Il sabotaggio della mo- 
bilitazione militare? 

Ma avrebbero in tal modoim- 
pedita la guerra, poichè 1 socia- 
lisi d'Austria e di Germania 


si rifiutavane di fare altrettan- - 


to? 


No. E allora che ‘cosa avr ebbe - 


concluso? 


bisogna armarsi sempre più per 
non ‘essere divorati, a che il 





Oggi. : 


- 








socialismo aiuta i paesi meglio 
armati ad impadronirsì degli. al- 
tri e depredarli con le taglie di 
suerra. ed assoggeltarli ad un 
regime . di sfrultamento 
striale e commerciale. 

È. vero o no questo? 

E se è vero. a che contano 


tutti i ma e i se e i però della 


teoria, 


dinanzi a questa real- 
ta? | 


Chi fa ilgiuoco del militatismo? 
Certo, siamo Llulli contro la 
guerra. 
Ma la differenza tra noi c 


voi. è questa: che il nostro mo-. 


do di reagire alla guerra è elfi- 
cace ec può condurre a risultalo 
pratico, mentre il vostro, o non 
cava un ragno dal buco, o fa- 
vorisce il rafforzamento di que- 
gli stati più militaristi che han- 
no scatenato la guerra, rinforza 
il militarismo in tutti gli altri 


stati. 


Perchè sc la guerra. come vol 
vorreste con i vostri tentativi 
pacifisti, finisce prima che ab- 
bia avuto tulto il ‘suo sviluppo, 
e si conclude con una pace fa- 


«gli estremi si toccano. 





indu- . 


vorevole alla Germania ed al- 
l’Austria, la conseguenza è mol- 
to evidente. 

Il militarismo aggressore di 
Germania ed Austria è trion- 
fante. non è più frenato da nes- 
suna savia opposizione, ed eser- 
cita il dominio indiretto’ del 
mondo. 

Gli altri Stati, per difender- 
sene, non hanno altro mezzo 
che quello di diventare sempre 
più militaristi, ed aumentare 
sempre più gli armamenti: e 
nessun argomento pacifista o so- 
cialista potrà impedirlo, perchè 
sì risponderà: — prima 1 so0- 
cialisti tedeschi d'Austria e di 
Germania distruggano il milita- 
rismo nei loro paesi, e poi sare- 
mo disposti anche noi a fare 
altrettanto: 
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Voi gridate, è loro sparano. 


Dungue a. che serve gridar 
contro la .suerra, quando la 
guerra c'è ‘ed è stata imposta 
da altri? Serve soltanto a fare 
il giuoco di quegli altri che han- 
no imposto la guerra, e che vor- 
rebbero indebolire i paesi con- 
tro i quali sono in guerra. 

erciò noi, dopo scatenata la 
suerra Europea, abbiamo detto: 
— Ebbene poichè i ledeschi han 
voluto la guerra, uniamoci tutti 
per combatterli fino a che po- 
tremo costringerli -a rinunziare 
‘al loro militarismo. 


Guerra al regno della guerra; 


Ma-voi dite: — la guerra in 
Italia non c’era. non_ eravamo 
noi gli aggredili, dunque noi 
dovevamo conlinuare ad essere 
contro la guerra 

Storie! Noi avremmo finito 
per cssere aggrediti. prima © 
poi. Non ammettiamo che sia 
come dile. 

Però se dite così. che inter- 
nazionalisli siete? 

Fate una questione di .cegcismo 
localizzata al nostro paese. 


vol? 





E il principio di solidarietà 
idei deboli. con gli aggrediti? 
E la necessità di impedire la 
vittoria in Europa del militari- 
smo aggressore? 

Pensate che se non fosse in- 
tervenuta l’Italia, Germania ed 
Austria avrebbero già vinto. 

Poichè la guerra in Europa 
cera, ed i socialisti degli Stati 
aggressori nulla avevano fatto 
per impedirla, anzi si erano ri- 
fiutati all'invito di fare, ec nulla 
facevano di serio .od efficace per 
arrestarla in tempo. come -vo- 
levate combattere «la guerra », 


Quando vi aggrediscono a col- 
tellate per la strada, vi mettete 
ia gridare « abbasso le coltellate! 
evviva la vita umana! Non vo 
glio spargimento di sangue » ? 


i Intanto l’aggressore vi sbudel- 


-e dal Corriere d’Italia di Roma — ha. 


la. e cerca un altro da sbudel- 
lare. | 

Per combattere l'accoltellato- 
re, se non riuscite a fermarlo in 
tempo. non potete fare altro che 
ricorrere alle armi anche voi 
€ cercare di sopraffarlo. 

E così se aggrediscono in vo- 
stra presenza un vostro compa- 
pagno. vi mettele da parte a 
gridare: «abbasso la violen- 
za!» oppure correte in difesa 
del compagno? 

E la guerra, quando è stata 
scatenata volete combatterla con 
gli ordini del giorno e gli arli- 
coli contro la guerra? 

Non cè che un modo. per 
combatterla reagire con armi 
adeguate, cioè con la guerra di 
tutti contro gli aggressori, guer- 
ra a fondo, fino a costringerli 
ad accordarsi per il riconosci- 
mento dei diritti e per il di- 
sarmo. 

E se i socialisti, invece di ap- 
partarsi, partecipano a que- 
sta guerra contro la guerra, pos- 
sono avere voce nei congressi 
della pace appunto per impor- 
re il disarmo... ma anche agli 
aggressori ! 

L’Internazionalista. 





rate abbonati all’ ASINO 





Il bucato del prete 
(Progetto del MOMENTO) 


Il Momento — organo sopor.fero 
di Torino — redattore l’immacolato ex 
onorevole Mauri — seguito e concla- 
mato dall’ Avvenire d’Italia (fondatore 
Rocca d’Adria) dall'Italia di Milano 


ideato e sostiene un mezzo infalli- 
bile per purgare i preti (‘1 censore: 
ammetterà che vu né è » essere di 
maculati) dalle accuse chis eventual- 
mente movessero loro i. giornali li- 
bero pensanti. 


po’ complicato. MR 
1° Un comitato centrale a Roma. 
2° Un sottocomitato in ogni ca- 
poluogo di diocesi. 

3° Un vicesotto comitato in ogni 
parrocchia. 
40 Un facentefunzioni di vice- 
sotto. comitato in ogni cappellania. 
Una specie di tela di ragno nella 


incappare i malaugurati g:ornalisti 
che osassero metere in piazza le 


i marachelle di qualche reverendo. 


Come si vede, non trattasi d' in- 


Amici, abbonatevi e proct» 


Si tratta di un meccanismo un. 


quale ‘andranno infallib'Imente ad 














I quadri tedeschi 
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vitare i colpevoli al pentimento, onde 
— come diceva Beppe Giusti : 
Legali e giudici 
Dame e signori 
Fim si confessano 
I confessori. 
E tutti gridano. 
Signor, mi pento ; 
Fo di buon vivere 
Proponimento, 
Pensando all'ultima 
Quadrupla sorte 
Cielo, Giudizio 
Inferno e Morte. 


ma si tratta di dar una mano di bianco 
su tutte le pecche del clero —-cosa 


"che non è riuscita neppure a Santa 


Caterina da Siena — 


Talchè distinguere 
Si speri invano 


Chi sia l’ipocrita < 


O il buon cristiano. 


Il meccanismo salvaprete brevet- 
tato deve funzionare — è il Momento 
che lo dice — così: 

Il giornale A. — per esempio — 
che sì pubblica nella diocesi B stampa 
un'accusa qualsiasi sul conto del cap- 
pellano abitante la lontana cappel- 
lonia C, nella parrocchia D della dio- 
cesì E. 

La stampa cattolica della diocesi 
B sarebbe nella impossibilità, per la 
ignoranza dei fatti, di smentire l’ac- 
cusa onde la necessità di tacersi. 

Viceversa, col meccanismo del Mo- 
mento, il giornale A. viene trasmesso 
al Comitato centrale Y in: Roma. 
Y prende. cognizione dell’articolo ac- 
cusatore e lo tramette alla diocesi E, 
che lo passa alla parrocchia D che lo 
incanala alla cappellania 0. 

Il Comitato di C (composto di cle- 

ricali) compie immediatamente un’in- 
chiesta dalla quale risulterà (chi ne 
dubita ?) la falsità dell’accusa. 
Fa Trasmette il verbale al centro Y 
che la dirama a tutta la stampa cat- 
tolica italiana a solenne smentita 
e confusione dei d'ffamatori. 

Il bucato è fatto. 


Censura 


Gardhabba. 


Nani cazzi) b.__ © 


Lite in famiglia per il rinearo della carta 


Stamane altra litigata coll’Ermenegilda. Andata dal fornaio ha dovuto 
tornare a casa col pane scoperto. Il fornaio non dà più la carta. E’ una porcheria 


‘incartarlo. 
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L'eroe ar caffè 


E stafo ar fronte, sì, ma cor pensiero. 
Però te dà le spiegazioni esatte 
de le batfaje che nun ha mai fatte, 
come ce fosse stafo per davvero. 


Avresti da vedè come combatte 
ne le trincee d’Aragno: che guerriero! 
Tre sere fa, pe’ prenne er Montenero. 
ha rovesciato er cuccomo del latte! 


Cor su’ sistema de combattimento 
Irova ch'è tutto facile: va a Pola, 
entra a Trieste e te bombarda Trento. 


Spiana li monti, sfonna, spara, ammazza... | 
| - Per me-borbotta- c'è una strada sola... 
E intigne li biscotti ne la tazza... 


Trilussa. 


non basta il nuovo aumento del pane, lo dà anche senza 


E pretende ch’io pigli la donna perchè lei non se 
la sente di dover andare in giro colle cesta per i vari 
frazionamenti della spesa quotidiana. 

Intanto non si spiega il perchè la carta è aumentata 
così esageratamente e le ho Spiegato i sacrifici che l’am- 
ministrazione dell’ Asino deve sopportare per mantenere 
il tipo del giorna'e. Figuratevi che l’aumento della carta 
di questi giorni è di altre 13 lire a quintale! Ormai 
l’Asino, a causa della carta, colla spedizione e la resa. 


costa all’Amministrazione più di quanto ce lo paga il 
rivenditore. L’Ermenegilda dice e perchè non si toglie al rivenditore? E dice 
bene, ma occorrerebbe che a ciò provvedessero i nostri lettori abbonandosi. 
Essi non solo avranno così puntualmente il giornale a casa ogni settimana, 
ma io aiutano un po’ permettendogli di mantenere lo stesso tipo di carta 


in cul si stampa. 


Intanto io non capisco perchè il governo non interviene anche a impe- 


dire questa enorme camorra. 


Si dice: manca la cellulosa e va bene. Ma tutti sanno che il prezzo della 


x 


cellolosa non è tale da consentire gli enormi anmenti. 

S'io fossi al governo, io, semplice spazzino, toglierei il dazio d’impor- 
tazione e vieterei l'esportazione della carta. Vorrei allor: vedere se le car- 
tiere aumenterebbero ogni tre mesi del 2504, il prezzo della carta. 

E a questo punto l’Ermenelgilda battele mani, cd io accarezzo la sua vanità: 

— Sei la moglicidoa'e di un un uomo da governo; dammi intanto la scopa... 

E me la porge con molta energia: 


—-Questa: questa ci vorrebbe a spazzar tutte le immondizie e le cose. 


inutili, primi fra tutti, i ministri imprevidenti. 
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RACCONTI DI GUERRA 


Il lembo di terra 


Bruscamente, .il rumore del 
cannone agita il villaggio. 

E racconti di atrocità ritorna- 
no alle labbra delle donne: 

—Sapete, quella povera don- 
na che ha avuto il seno tagliato 
dai tedeschi. 

— E quella che fu fucilata co- 
mo ostaggio a Sageon. 

— E quel bimbo di sette anni 
che hanno ucciso a Beaulieu. 

— E quella donna dagli occhi 
forati... 

Tosto il terrore soffia come 
raffica nei focolari... Tutti vo- 
gliono fucgire. / 

Papà Poanemain, vecch'o con- 
ladino energico e ostinato, resi- 








ANASTASIO SCENDIGIU” 
Filosofo della strada 





ste a sua moglie che vuol tra- 
scinarlo via. 

— Bisogna andarsene — dice 
la vecchia; — a quest'ora i 
prussiani sono già a. Saint Jean, 
vicino a noi. 

—E quando saranno a Saint 
Jean ecco una bella cosa... Per- 
chè io me ne andrei? Noi sia- 
mo a casa nostra... 

—.Tra qualche ora non sarà 
bello essere a casa nostra... i 
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PREZZI 


Prussiani non saranno imbaraz- 


zati. 
— È vengano:.io Ii attendo... 
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E staccando il suo fucile, il 
vecchio contadino soggiunse: 
— Non voglio affatto lasciare 
la mia casa a questi uccelli del 
mal augurio. 
— Credi dunque di impedirli? 
— Essi mi ucciderannò piut- 
tosto — dice Bonnemain, bat- 
tendo un pugno sul tavolo. — 
Vediamo: tu devi ben compren- 


: dermi, mamma... Per avere quel 


poco che si ha, abbiamo dovuto 
lavorare come cani, abbiamo 
sofferto, cisiamo privati di tutta 
la vita... Le nostre macchine, la 
nostra casa, le nostre terre. tut- 
to ciò l'abbiamo avuto a forza Idi 
sangue e sudore... Non c'è ango- 
lo della nostra piccola proprie- 
tà, il minimo utensile, la, più 
piccola parte. di terra che non 
ci sia costata della fatica. Ed 
ecco, ad un tratto, perchè c’è 
la guerra, bisognerebbe ‘abban- 
donare tutto. Ah! no, no! Mi 
sembrerebbe di fare una cosa 
cattiva, come se abbandonassi 
dei buoni amici: nel momento 
del. pericolo, tanto io amo le 
mie bestie e tulte queste cose 
che ho tanto faticato-per aver- 
le... Ciò mi strazia talmente il 
cuore che preferisco morire 
piuttosto che andarmene... 

E Bonnemain si ychiuse allo- 
ra in un silenzio feroce mentre 
la povera vecchia rassegnata at- 
tende alle cure della casa. 

Passano delle ore. 

Il villaggio si è vuotato a po- 
co a poco. I due vecchi sposi 
si sono stesi, abbigliati, sul loro 
letto. 

Nella notte un grido scuote 
bruscamente Bonnemain che 
sonnecchiava. Egli scorge la sua 
donna, col braccio steso verso la 
finestra, il viso sconvolto dal 
terrore. io 

— Là, là, essa dice. Li 

— Che cosa? 

—I Prussiani. 

— Dove? 

—In faccia, davanti alla casa 
di papà Stefano... Bonnemain, 
io ho paura. 

— Non spaventarti, vecchia, 
dice il contadino prendendo il 
suo fucile. 

Ma la mamma Bonnemain, 
spaventata corre a rifugiarsi in 
un angolo della stanza. 

— Che cos’hai? domanda l’uo- 
mo. 

— Vengono: verso la nostra 
casa a questl’ora... 

— Eccoli, dice Bonnemain, 
stringendo colla mano il suo fu- 
cile. 

—Jesus Maria, proteggici, so- 
spira: la vecchia stringendo. le 
mani. 3 

In quel momento si batte con 

violenza alla porta. 
. L'indomani, un ufficiale at- 
traversando il villaggio deserto, 
udì dei lamenti nella casa - dei 
Bonnemain. | 

Entrò e vide una contadina 
che cullava un vecchio. 

La donna era pazza. 


Il vecchio. era morto: le sue 


dita insanguinate stringevano un 
po’ di terra. 
A. Clevers. 


Rispondete al boicottaggio dell’ASINO da parte dei cle- 
ricali e dei tedescofili abbonandovi e facendo abbonare i 
vostri amici. Anno L. 5, semestre 2,50, estero il doppio. 


Inviare. cartolina vaglia all’Amministrazione del- 
l’Asino, Via Bocca di Leone, 88 Roma. - 
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Fin'ora nel linguaggio delle Corti 
si conoscevano molte forme di « un- 
gimento n e di salameleccheria au- 
lica; Sua Altezza Reale, Sua Maestà 
Imperiale, Sua Altezza Serenissima, 
Sua Grazia Splendidissima e altra... 
vaselina del genere. Ora alla Corte 
d'Austria. verrà di moda un altro 
epiteto: Sua Debolezza Imperiale 
e Reale. 

Perchè la stessa stampa viennese 
ha dovuto riconoscere che « nei cir- 
coli di Corte si nutrono molte appren- 
sioni per lo stato di grande debolezza 
in cui si trova P Augusta e sacra Mae- 
stà di Francesco Giuseppe I... ». 

Noi sapevamo da un pezzo la no- 
tizia, ma non la dicevamo perchè 
francamente teniamo molto alla sa- 
lute dell'Imperatore e temevamo che 


la pubblicazione potesse avere un. 


effetto aggravante. 


Censura 


Ma ormai la notizia è varata e 
anche noi sciogliamo ogni riserva. 
Le notizie che che pubblichiamo ci 
vengono direttamente da Vienna per 
piccione viaggiatore. 

La debolezza del venerando uomo 
fu scoperta in un modo singolare 
che ha veramente delle attinenze 


con tutta la « kultur » tedesca. 





Una mattina }PImperatore volle 
fare la solita gita a cavallo; scese 
nel cortile di Schoembrunn e si av- 
vicinò al quadrupede incaricato della 
nobile missione. Ma quando il cava- 
liere passò vicino alla coda, il destriero 
soffiò, Francesco Giuseppe Îu inve- 
stito dalla raffica detonante, vacillò 
e cadde. Furon chiamati i più illustri 
medici, i quali dopo maturo esame 
e dopo accurato sopraluogo, senten- 
ziarono che il cavallo si era venduto 
all’Intesa e che aveva compiuto un 
attentato a base di gas asfissiante. 
La povera bestia fu impiccata, la 
qual cosa consolò molto il malato. 

I medici furono avvertiti che se 
non avessero guarito in 24 ore il 
loro Cliente, avrebbero fatta la fine 
del cavallo cospiratore. I rimedì 
incominciarono. ES 

Da primo si cosigliò il ritorno al- 
l'antico. L'Imperatore fu attaccato 
alle poppe potenti di una grossa balia 
viennese. Cecco Beppe si buttò con 
entusiasmo e per parecchi giorni non 


fece che puppare come un fornitore 
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militare. Ma poi si vide che il rimedio 
era insufficiente. | 

Si ricorse allora al Kaiser, il quale 
arrivò subito a Vienna. Fu messo 
al corrente della situazione e disse 
una sola frase, storica naturalmente : 
È Ci penso io! 

Si vestì in grande uniforme e com- 
parve dinanzi al suo fedele alleato, 
il quale ne ebbe una certa. paura. 
Guglielmo gli tenne un discorso in- 
fuocato, gli parlò della sua strapò- 
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tenza, della vittoria kolossal, del 
420, del bombardamento dei bimbi 
di Parigi. Niente. Cecco Beppe era 
sempre più melenso. Gli narrò le av- 
venture di Eulenburg... Neppure. 
L’alleato rimaneva come prima. Al- 
lora se ne andò desolato. 








Censura 


Fu provata la ginnastica svedese, 
secondo il nuovo sistema inventato dal 
Gran Boja di Corte Von Corden und 
Saponen; L’Imperatore si divertì 
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con lo strumento a lui tanto caro, , 


per qualche giorno. Ma non rifece i 





muscoli. E fece impiccare il Boja. 
Il Maresciallo Conrad provò a leg- 
gergli per due o tre ore al giorno — 





nelle ore più critiche — degli straor- 
dinarî bollettini di guerra: i russi 
distrutti tutti, gli italiani ricacciati 
e inseguiti fino a Napoli, i serbi squar- 
tati e arrostiti, i francesi cotti in 
fricassea, gli inglesi polverizzati... 
Ma ad un certo punto l'Imperatore 
chiedeva il foglio dei bollettini e bat- 
teva in ritirata nella medesima... 





I medici erano disperati. Uno in- 
ventò uno strumento nuovo detto 
« addrizzatore » ma, dopo molte 
prove e riprove, anche questo fece 
la fine della balia. Cecco Beppe non 


‘si addrizzava più. Non stava più 


ritto; cascava da tutte le parti. 
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Esempi .da imiliarsi 
EE Riceviamo : 


Caro Asino; ! 
Modica, 4 febbraio. 


Ho il vivo piacere di annunziarti 
che ieri, -3 febbraio 916, giovedì (per 
la prima volta quì) è stato celebrato 
un matrimonio in forma prettamente 
civile, senza rito religioso. 

Ne ha dato l’esempio il compagno 
carissimo Vittorio Zammitti; un u- 
mile proletario ! 


Abbiti, caro Asino i miei più cari. 


saluti, unito a tutta la Redazione. 
Un tuo aff.mo abbonato. 
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* Asino = Croce Rossa 


Chi invia L. 8 all’Ammin. del» 
l’Asino Vià Bocca di Leone, 88, 
oltre ad avere il giornale per tutto 
l’anno sarà incritto fra i soci 
della CROCE ROSSA. 





I tedeschi ad Avezzano 


I tedeschi prigionieri 
Son rinchiusi in Avezzano, 
Il paese — come è noto — 
Che ha subìto il terremoto. 


Che Avezzano caschi giù 
Or pericol non c’è più, 
Poichè il Kaiser l’ha vietato 
All’eterno... sio alleato. 

Selvaggio. 
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Si ha così che 
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\ | Ogni abbonato che invierà lire 7 ha diritto ai 
due splendidi volumi di A.'F. DuPuis Origine di 
tutti i culti, legati in. tela e del costo di lire 5. 


l’abbonamentoTall’ASTNO perjun anno costa solo L. 1,00 


coll’invio del premio franco di porto. 


DDD 


Qoeo>>>>- 









ai | 


a 
s» 


n 
Li 














« Le avventure del caporal Salsicc 


L’ ASINO 
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Il caporal Salsiccia, ubbriaco come sempre, pensa: 


— Ora io, nascosto dietro muro di ponte, camminare quattro zampe, 


quattro zampe, quattro 


zampe, e poi piombare improvvisamente sopra quella ragszza e fare pòne pistecche di sua bestia. 





Ma camminando camminando a quattro zampe si 


servono per cavalcatura la ragazza e anche l& sua bestia. 
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Considerazioni di. Pertichino 


ovverosia di un'anima innocente 


Sono a scuola. Devo svolgere il 
tema di componimento italiano, per 
spiegare come impiegherò cinque lire - 
regalatemi dallo zio, mentre io non 
ho zii, e a nessuno, anche non zio, 
salterebbe in mente di regalarmi 
cinque lire. Ma io, invece, disegno 
questo signore, nostro vicino di casa, 
il quale stamane scendeva le scale 
davanti a me-e brontolava : 

— La vedo brutta, la vedo brutta. 





Piglierò certamente zero in ita- 
liano, mentre dovrei pigliare dieci 
con lode, perchè è il mio sentimento 
d'italiano che mi spinge a mettere 
alla gogna il suddetto signore, in- 
vece di occuparmi di quelle cinque 
lire che non posseggo. 

Il signore dunque ha sempre una 
faccia come se soffrisse di mal di 
denti, la qual cosa non può essere, 
avendo tutta la dentiera finta; e 
se io non conoscessi come la pensa, 
a sentirgli ripetere: La vedo brutta, 
avrei immaginato che parlasse della 
moglie, la quale, veramente, è più 
brutta di lui. i 

Ma egli brontola sempre di ogni 
cosa, vede sempre brutto, e quindi 


avrà gli occhi fabbr.cati in una ma- 
niera speciale e per conseguenza, 
forse, la moglie gli sembrerà bella. 

Una volta era il primo maggio 
ed egli disse a mio padre, dalla fi- 
nestra della cucina, mentre si rade- 
va la barba: Come finirà? — un’altra 
volta era la festa dello Staturo e 


disse: Povero Statuto! — venne il 
venti Settembre e sbuffò: Anche dl 
venti Settembre ci voleva! — vennero 


gli ascari, venne un pellegrinagg.o 
per il papa e uno per Giordano Bruno 
e lui, ora con Tizio ora con Caio, ri- 
peteva sempre che la vedeva brutta, 
chi sa come saremmo andati a finire. 

Questa mattina ho capito a volo 
che si trattava della guerra, e sì 
sfogava fra sè e sè, perchè mio 
mio padre è al fronte richiamato, 
e il portiere, un giorno che egli provò 
a d'rgli che era meglio il parecchio, 
rispose: Facc'a il piacere di parlarne 
in famiglia perchè io da quest’orec- 
chio non ci sento, essendo un vecchio 
garibaldino e infatti è stato a Mentana 
e alla commemorazione ci va con 
la camicia rossa e due medaglie. 
Figuriamoci ! 

— Anche il portiere garibald.no 

ora!... — brontolò il mio vicino di 
casa, e da quel momento bolle da 
solo o si spass'ona con la consorte 
e il figlinolo Romol no che è molto 
carino e buono e non so comel’abbia- 
no fatto. 
. — Io amo la patria come qualun- 
que altro ; ma certe cose non le ca- 
pisco! — esclamava una volta il 
signore che la vede brutta. E le sue 
certe cose, 0ggì, sono la guerra. 

Allora, io dico, se non le capice 
perchè le giud'ca brutte ? 

Farebbe meglio a starsene zitto 
e tranquillo nella sua ignoranza e 
e non spargere il nero, come del resto 


Paz... 


trova trasformato in un bel ciucone, di cui si 
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fanno altri che meriterebbero la mu- 
seruola dei cani. Essi affermano di 
amare la patria e non è vero, perchè 
se ai tempi di Garibaldi tutti l’aves- 
sero. amata, vedendo sempre brutto, 
ora - ci avremmo ancora l tedeschi 
a Milano e a Venezia, il Borbone a 
Napoli e il potere temporale per le 
vie di Roma. 

Così afferma mio padre, che pare è 
alla guerra, e così affermo io! Io dico 
che un pò per la partenza di mio padre 
un pò per il rincaro dei viveri, mia 
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madre ha dovuto dimezzare le ra- 
zioni; ma noi siamo allegri lo stesso, 
e quando mi vedo davanti nel tega- 
mino, un uovo invece di due, sup- 
plisco a quello che non c'è con una 
suonata dell’inno di Garibaldi al 





al grammofono ! E prima di partire, 
il papà, ehe pure non ha molti quat- 
trinì, mì iscrisse nei ragazzi esplora- 
ratori e mì fece una bella montura ! 
Questo si chiama aver fede ! 553] 

Invece quando Romolino chiese 
al padre di entrare anche lui come 
me nei ragazzi esploratori, l’uomo 
che dichiara di amar la patria, rispose 
con uno scapaccione e che non aveva 


mezzi per fargli l'uniforme, che le 


cose andavano -a rotta di collo e, 
se non fosse stata una fornitura del 
governo, si sarebbero trovati sul la- 
strico. 

Eeco che, ora il mio professore va 
raccogliendo i componimenti : io mi 
armo di audacia e gli consegno 
questo che ho scritto. 

Vediamo se mi andrà bene ! 

PERTICHIN®. 





L'INDIPENDENZA 

(interpretazione austro-teutonica) 
D gli stati a modo nostro 

noi vogliam V’Inlipendenza; 

nè, a mostrarlo, occorre inchiostro 

in volumi di sapienza. - 
Belgio, Serbia ed Albania 

sieno pronti a’ loro eventi » 

sterminati e vinti pria, 

dalla forca indi pendenti. 

Selvasgio 
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— i come mai tu, neutrelista, ora faiil fornitore del.governo ? 
— Io applico, anzi, rig dimente i principi di Giolitti. Evito 
“No guerra e ottergo parecchio. 


Cardo 








Anno 2 della dominazione tedesca 





Prezzi d’avubenam. 


nssco sin = ])EUtSCh Sballig rossen Zeitung 


il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


Berlin-Rome, Febbraio 1916 


, 


‘Organ der Blufîf-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamento] 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi delle inserz. 
IN TESTA galla pagina 


In ‘altro posto gralis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C - Tavolarotonda= 
strasse - Berlin. 





Pasta con periculo 


. Appello ai feri Tagliani 


Da cualco tempo il portalet- 
tire mi ricapeta zornali le cuali 
non so chi si pilgia l’incometo 
di mantarlime. 

Ogni ziornalo è frecato con 
un zegno in mattito, o chiostro. 
tofe c'è un pezzo sul cualo si 
fuole tirare il mio tenzione. 

Così eppi ricevato un zior- 
nalo, dofe era il cronico di una 
confirenza di un Profis. Bozzi 
contro « il periculo Tedeuscho » 
e che non fercognafeno di as- 
sistare e plafudire non 'la zo- 
lita canalgia. delle strade ma 
àncora zignori e zignore e pir- 
fino tiputati e offiziali. e do- 
ctor. 

Un altro ziorno eppi rizevu- 
to il Ziornalo di Taglia dofe 
era il cronico di una altra con- 
firenza, delta da inceniero Se? 
menza di Mailando, in una zo- 
zazione di Roma con questa sco- 
pa: il modo ‘per scalzare l’o- 
pira dei tedeuschi nelle kostru- 
zioni litromiccaniche Tagliani! 

Ed anca in cuesta cazione e- 
rino presenziatori et applafu- 
danti senatori, tipotati. ex mi- 
nistri, et pirfino le rappresen- 
tazioni del. Ministeri di Acri- 
koltura, Intustria e Komirzio, 
di Poste e Tilekrafi, et zitera, 
et zitera et zitera. 

Fra la cuala pizogna com- 
prendare il vize-tirattore delle 
Ferristradi dello Statto, e cuel 
famozizzimo sonatore Maggioli- 


no Ferrarise (che ha prenduto 


il nome dalle zornati canalgie- 
sche di Maggio). 

Noi miltiamo in cuardia i feri 
Tagliani contro cueste porcarie; 
e non so capare come e pirichè 
il coferno di Zalandra non le 
profipiscia.. oppure lo ho ca- 
pato troppo; afefa razione no- 
stro Kanzellieren ti tire cofer- 
no fenduto Inclandesi! 

Pirichè la Zermagna non ti- 
chiarato cuerra a Taglia, e Ta- 
glia dofefa cratitutine. Taglia 
tofefa dire: pene fare cuerra 
Austria, ma non anca Zerma- 
gna. 

Foi Tagliani con noi Todeu- 
schi tofete essere sempre mic- 
chi, sempre più micchi. 

Tuncue pizogna fare pasta 
alla propucante contra Todeu- 
schi. 

Cuei Zignori folgiono scalza- 
re noi? “— 

Ma noi siame ben calzati e 


«non è facilo scalzare noi. 


Cuei Zignori folgiono spoglia- 
re noi? 

Ma noi fogliamo spogliare noi 
cuando e lofe e con chi appia- 
mo piazere noi. 

Ora foglio tire chiaro e tonto 
che se in Taglia foi Tagliani 
feri micchi nostri permettate 
che cuesta. porca prupacande 
conlirofi Zermagna si Iroferà 
costringiuta a tichiarare cuerra 
anche allo Statto tagliano. 


Ji allora pofera Taglia! 

Allora —’per dire in lialet- 
to napolitano molto sprissivo — 
allora saranno quaglie! fedare- 
le che quaglie! 

Si fero fostro crando omeno 
di Statto, unico capiscione di 
polittica montiale, Ziolitti. po- 
tesse tornare coferno, tutto si 
comodarebbe. 

Pirichè lui, non tolleranzie- 
rebbe che in Taglia si parlasse 
di Todeuscho come di un. pe- 
riculo! 

Ma non tutte marezza porta 
me il portilettire: anca cualca 
dolciezza. 

Egli mi porta il pene dei zor- 
nali neutralisti tove io essere 
ponato, spezialmente ai zornali 
ciolittiani del più saccio parti- 
to -tagliano, il solo partito che 
ha capisciato como si tiene la 
strada del retto. 

E pisogna poi leccere e bo- 
narsì al zornali nefotralisti pi- 
richè compattono il ziornale A- 
zino che ofente il nostro be- 
neamatto impirratore, il Kaiser 
te la cloria della Tafola Rotonda. 

Penone! Penone! pirichè A- 
zino è ziornalo infamo, e pi- 
sogna distruggerlo, si fogliamo 
arnestare prupacante più peri- 
culosa contro Todeuschi, la cua- 
la è integna di fero internazio- 
nalismo. 

Io in Zermagna sono Zerma- 
nico. ma-in Taglia sono intu- 
siasta Enternazionalo. 

Tuncue io forei sapere chi mi 
ha spedato i zornali nefutrali- 
sti per metterme in relazione 
con esi e cordare una azione 
comuna contro . Azino. 

Se anca esi fa piazere efere 
rilazione con me, io li infito 
tutti i zornalisti nefotralisti, a 
fenire a Capri, che è quel paese 
nello qualo : pisogna mantare 
tutti quanti fogliono relazioni 
con Zermanichi, per tifentare 
con mezzo internazionale zer- 
manico e con altra cosa più o 
meno ciolittiana, seconto custi, 
sempre più micchi. 

II Todeuscho di Capri 
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La Buikaria non ryssa più 
Sofia 


Il nostre sotto krante re, o Kzarro, 
komme si chiamafa prima, a fatto 
un pellissime diskorse in kassione 
del ricifimento dai soldate. firite in 
kuerra. Egli a dato: « Kamaradi, 
« kombagni d’armi, frateli, fili mie... 
« (Nottate che li koronati kuanto 
c'è la guera tifentano pir l’occasione 
parenti del popolo)... Nue marciamo 


« di fittor» in fittoria sotto la kuida 


« del vostro Sufrane chs vi ha si- 


« guito, nun muofendosi dal Palazzo 


» 


Censura 
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« Riale, nil kampo della kKloria tra 
«1 pirrikoli e i disagi più orribili. 
« Ho assistito alli skontri più sankui- 
« nosì, mi sono misso alla fostra 
“ testa kuando il nimiko si facefa più 
« autace e tutto kuesto leggendo li 
« tiligramme del nostre Statto mag- 
« giore. 

« Figli mie, dofete dimostrare al 
« Monte che la pelle di Bulgaro e 
« dura e che si vende anche a puon 
« merkato. 

« Da ora afante, kossi mi ha detto 
« il nostre krantissime Impirratore, 


« e Patrone, li skarpe toteske saranno 


« fatte kolla fostra pelle. Esultate 
« a kuesta notizia e kritate con me: 
Hoka, Hoka Kaiser! » 
Il nobbile diskorso e statto salutato 
dai soldate kon krantissime entu- 
stasmo. < 

Poi il Re a passato la rifiste alle 
nuove reklute che partifano pir il 
fronte. Anche a kueste soldate a 
rifolto parole di koraggiamento. 

« Egli a deto : Figli miei, il vostre 
« Sofrane combatte kon voe. esso 
« espone il suo petto al fuoco più 
« acciso, pir la krantezza è l’onore 
della Bulgaria, Soldate, partite ». 

E in kussi dire Ferdinando è tor- 
nato al Palazzo Riale dofe lo attinteva 
la stufa kon un gran fuco. 

Ed ora — disse — continuamo a 
farre il nostro dofere. Pirla krantezza 
e l’orore del Paesse ! 


-_ 





Ultimissime 


Berlino 


Notizie che ci giungono da 
Lisbona. affermano che procede 
ottimamente la rivoluzione te- 
desca. 


° Censura 


Costantino poli 


re da Enver Pascià nella per- 
sona del Principe ereditario di 
Turchia. si dice che pel dolore 
sì suiciderà il Gran Sultano. 

In vista di ciò Enver Pascià 
è stato nominato dai tedeschi 
principe ereditario di Turchia. 


Roma 

L'onorevole Soderini, inter- 
pretando il pensiero tedesco e 
quello del Papa, illustra. Vin- 
tervento del Santo Padre al 
‘ongresso della pace. 

L’on. Soderini, ha ricevuto in 
giornata, ‘molte congratulazioni: 
Je più affettuose quelle dell’on. 
Giolitti e dell'on. Pirokorven. 


Vienna 
L'Imperatore ha passata la 
giornata lietamente. 
Allo Champagne gli è stata 
annunziata la fucilazione di 100 
prigionieri russi, eseguita da 200 
allievi ufficiali tirolesi. 
L'Imperatore ha tentato di al- 
zarsì per bere alla salute di 
quésti eroi, ma le gambe gli 
son venute meno. Ha però di- 
sposto per l'invio di un enco- 
mio solenne al generale che or- 
dinò l’eroica esecuzione. 


10 marchi.... d'infarria.. 


Dopo il suicidio, fatto esegui-. 
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L’ASINO in Biblioteca 


PIETRO -FRANCIOSI: Un poema 
eroicomico ‘inedito di Ignazio Bel- 
coppi, sammarinese. Bologna ; Za- 
nichelli. - 


Il poema eroicomico inedito del- 
l’abate sammarinese don Ignazio Bel- 
zoppi, che l’amico Pietro Franciosi 
ha illustrato, con tanta acutezza, 
edito con aristocratica proprietà dallo 
Zanichelli, offre una fresca e viva im- 
pressione di quello che era la vita 
provinciale del nostro settecento ita- 
liano. Nello sfondo tragico ed immenso 
della presente conflagrazione europea, 
come ci fa. sorridere la rievocazione 
erolcomica delle fazioni municipali 
che ebbero i loro poemi nella « Secchia 
rapita » del Tassoni, nel « Ricciar- 
detto » del Fortebracci ed in questo 
« Bertuccino » belzoppiano ! 

E quale strana impressione non 
st ha da questo abate letterato, rat- 
finato cesellatore di versi lubrici 
e denunziatore implacabile del mal- 
costume clericale : 


; O ciechi genitori, che credete 
farvi d'un figlio un santo od un dottore, 


se lo affidate a un qualche frate, a un 


prete 
Uscite ormai da sì funesto errore! 


e rivolto alla Chiesa del suo tempo, 


quanto poco cambiata, ahimè: 


Il vangelo tu predichi ®... Non già! 
DelVangel il tuo dir non ha pur ombra. 


L’opera del nostro amico Franciosi 
merita perciò di essere segnalata 
anche per la sua portata civile e noi 
lo facciamo assai volentieri in que- 
st'ora che non è certo la più adatta 
per attenti esami letterari. Lo fac- 
ciamo perchè la gioconda rievocazione 
settecentesca di una pagina di nostra 
storia paesana ci conforta a sperare 
in un domani di pace serena nel culto 
socratico della bellezza e della vita! 

XX. x. 
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Contrabbando postale 





RP. S. — San Pietro Vernotivo. —" 


Re di Grecia ? Non si può d'r nulla! 

I. L. — Bari. — Puriroppo G'olitti 
ha legalizzata la camorra nol mezzo 
giorno. Ragione di più perchè i buoni 


L'ASINO 





vil. giolittismo e tutti i governi simili. 


E. S. — Napoli.— Grazie. Occorre 
che tuttii nostri. abbonati seguano il 
suo esempio mandandoci uno o due 
abbonati nuovi ed elenchi di possi- 
bili abbonati. | 

D.r G. D. — Villarboit. — Mandere- 
mo in settimana i 2 volumi. 

. B. C. — Rocca di Cambio. — Ma 
la guerra non l’abbiamo voluta noi : 
l’abb'amo subita. E poichè la guerr 
c'è hisogna farlà per vincere e non 
per perdere. Pensi su e vedrà che ha 
torto. 

L. S. — Parigi. — Abbiamo dato 
disposizioni. i 


Ai nostri abbonati — che rin- 
novando l'abbonamento hanno 
auguri e plausi e affettuosità 
pernoi — grazie di cuore. Non 
mai come in questo momento la 
solidarietà dei nostri lettori ci 
è cara: è il miglior conforto 
al nostro lavoro reso tanto più 
difficile per quanto la crisi che 
travaglia ‘tutti i giornali, col- 
pisce anche noi. 

Una preghiera, intanto. rivol- 


“acero Tee TEZZE 





7 





hanno ancora mandato l’abbo- 
namento: che lo facciano subi- 
to. Noi, a differenza della con- 
suetudine. degli altri giornali, 
non sospendiamo loro l’invio 
dell’Asino. Noi sappiamo che 
coloro che non han ancor pagato 
lo han fatto per ragioni indi- 
pendenti dalla loro volontà. 
Ogni amico. intanto. segua l’e- 
sempio di molti lettori: ci pro- 
curi nuovi abbonati e ci invii 
elenchi di possibili abbonati. 
La Redazione. 
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Jean Jacques Rousseau scrisse: La 
donna ha tutto contro di sè, i suoi 
difetti; la sua timidezza e la sua de- 
bolezza ; non ha a favor suo che la 
bellezza e l’arte : or non è giusto che 
ella coltivi l'una e l’altra? — E? giu- 


stissimo ; e se ebbe da natura una 


bella capigliatura primo segno di flo- 
rida beltà, deve coltivarla con Acqua 
Chinina-Migone. 
———_——_—____—__—_—__—____———_e—__uo yvnul1u 
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GIOVANNI DE NAVA 





Quanin noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 





E la giovane, avvicinandosi allo spleit- 


dido nudo passò la sua piccola mano: 
come una carezza, sul dorso che pareva 
vibrante di vita. 

I due giovani si esaltavano avanti alla 
visione forte ed umana della vita e della 
bellezza greca; fatta «di gioconda plastici- 
tà. Occorreva esser- forti e sani pér es- 
ser belli. E bellezza e forza eran ragioni 


L'ASINO 





elementi locali debbono combattere 














diffondencio SO, 000 
offre la RECLAME più effic 


dei clienti si illustrano anche “‘gratis,, i div 


di felicità individuale e collettiva, onde l’e- 
saltazione della riproduzione della specie 
falta con un criterio di selezione che ar- 


rivava—come a Sparta —al prestito del- 


le donne scelte per procreare dei tipi u- 
mani fisicamente perfetti. Platone, ‘infat- 
ti. consigliava a questo proposito ai ma- 
gistrati di regolare il matrimonio in modo 
che i migliori uomini avessero le miglio- 
Ti donne. Senofonte, poi, rimprovera ad 
Atene che non v'è di meglio che l’educa- 
zione delle donne spartane, predisposte 
alla procreazione all’età necessaria per a- 
vere dei buoni bambini. 

« Le loro fanciulle » egli diceva « s’eser- 
citano alla corsa e alla lotta. e ciò è sag- 
giamente ordinato; come potrebbero delle 
donne consacrate a star sedute e lavorare 
la lana. tranquille, senerare qualcosa di 








giamo ai pochi abbonati che non 
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Roma, Tipografia dell’ Asino 
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grande? E nolo come, nel matrimonio 
un vecchio non può tener. per sè la gio- 
vane sposa: egli deve scegliere: «in mez- 
zo al giovani dei quali ammira il Corpo 
e l’anima, quello che dovrà condurre nella 
sua casa e.gli darà un figliuolo ». 

—La maggior preoccupazione dei sre- 
ci — disse Renato dopo aver rievocato 
la vita di quel popolo — era di elevare 
la propria razza. Ù 

— Come da noi tedeschi — concluse Fri- 
da — Vi è infatti oggi un popdlo che 
coltivi di più del tedesco lo spirito della 
ginnastica e della milizia? 

— Quei popoli — rispose Renato — non 
possono essere degnamente imitati ai gior- 
ni nostri da alcun popolo: l’ambiente è 
multato. 

(Continua). 
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copie la seitimana in tutto il mondo, 
scemente redditizia. A richiesta 
ersli avvisi. 
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Son TREENENS ANN ALENERNENaBE® 
(4° lire di premi 
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Si tratta di disporre nelle 8 ca- 
selle del diagramma qui contro 
i numeri 12345678 im modo 
che addizionando da sinistra a 
destra si ottenga 4 votali di 9.e 
dall’alto al basso 2 total? di 18. 
Inviando la soluzione di questo 
concorsv unite alla vostra le era 
un francobollo da 10 cent. onde 
informarvi per lettera raccoman- 
=18 =18 data se ne siete vincitore; così 
conformandovi alle condizioni di 
questo concorso riceverete subito un superbo pramlo 
compistamente gratuito e In più partecipsrete di 
diritto a distribuzioni In denaro. 
A scanso disguidi postali scrivete xirettemente alla 
nostra redazione Riparto Premi, Vis anions, i - Milano 
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DIDEUÙ 


13 stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli’ cechiali DA 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. © 

UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serivera DIiia L. LAGALA' - Via Nuova Mentsoliveto; 29 - NAPOLI 


Sì è pubblicato : 
GIUSEPPE BRUCCOLFPI 


Dal conîlitto Europeo 


DIARIO DI UN GIORNALISTA 


Sono impressioni e commenti 
raccolti giorno per giorno, da 
un corrispondente politico di 
Roma, sugli avvenimenti politici 
sia italiani cho esteri cho deter- 
minarono l’intervento dell’Italia 
in guerra. 

E°.un libro intesessantissimo 
che ognuno deve procurarsi. 


In vendita presso l’ASINO 


VIFILINA 


PIÙ 


E VISTE DEBOLI 


Unieo esolo prodots: 
Gel mondo oche leve 


——r —r—-tuuteaoni su 


suo Iormato. 
alla guerra nestra 


PENSIERO. 


Prezzo: L. 3,50 


guarisce qualangu 
impotenza. Tratta È 
mento esterno, segreto, innocuo, sense É 
2pparecchi. Effetto immediato, L. 10, 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


'GIENE «= Casellario 58 - ROM 





La Kultur in Europa 4. poî 
L.. 1 all'Autore - Boezio, 8 - Roma 





ESCA 


Sato Sir 
; cTà rata e e HI 
LR î 








- Abbonatevi all’ASINO 


Ml pubblico che ci legge si abboni. 
Contribuirà così efficacemente a rafforzare la base ceg- 
nomica dell’ASINO, che quest'anno intende migliorare» il 


L’abbonarsi all’ASINO vuol dire avere i giornale a 
metà prezzo, usufruendo di un volume in premio del vya- 
lore di L. 2,50, scelto tra i CLASSICI DEL LIbERO 





Un anno L. 5 -- Un semestre L. 2,00 -- Estero il doppio 
Aggiungere L. 0,50 per l'invio del premio. 





Chi invia L, 8 :Il'Ammin. dell'ASINO Via Becca di “Leone, 88, 
oltre ad avere il ciornale per tutto "anno, sarà ,ins.ri*fo tra i soci 
della CROCE ROSSA. 
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L'automobile de la mort, 


Death's Moter Car. 


L'automobile della morte. 





